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ALESSANDRO CAMERA
AOSTA

Il Consiglio regionale ha appro-
vato ieri, con 25 voti a favore
(Uv, Stella, Fédération e Pdl) e 7
astensioni (Pd e Alpe) il Piano
per la salute e il benessere socia-
le 2010-2013. L’assemblea, al-
l’unanimità, ha anche accolto
due emendamenti presentati da
Pd e Alpe con i quali vengono
istituti la Consulta regionale per
la salute e il benessere (con com-
piti di consulenza, impulso e pro-
posta) e il Consiglio sanitario e
sociale (come organo consultivo
della giunta). L’assessore alla
Sanità Albert Lanièce ha affer-
mato che «la difficile congiuntu-
ra economica non distoglie l’at-

tenzione dai principi base che il
servizio socio-sanitario regiona-
le ha sempre condiviso e difeso:
la centralità dei bisogni della
persona e della famiglia. Ma non
dimentichiamo che anche il Pia-
no della salute dovrà tenere con-
to di quanto inciderà la riforma
in senso federale dello Stato. Il
Piano propone due importanti
novità che riguardano il trasferi-
mento della medicina peniten-
ziaria alla Regione, e quindi al-
l’Usl, e la ricerca di maggiore
semplificazione nel rapporto cit-
tadino-Servizio sanitario».

Come punti qualificanti del
Piano vengono indicati la soste-
nibilità e la razionalizzazione
economico-finanziaria della

spesa di un Servizio sanitario
regionale che si allinea a quelle
auspicate a livello nazionale: il
5 per cento riservato alla pre-
venzione, il 51 all’assistenza ter-
ritoriale e il 44 alle cure ospeda-
liere. Il Piano mira a percorsi di
cura appropriati, assistenza
primaria potenziata, modelli as-
sistenziali rafforzati, maggiore
offerta di posti letto nelle strut-
ture per anziani, riordino e po-
tenziamento delle rete di strut-
ture residenziali extraospeda-
liere per persone disabili o con
disturbi psichiatrici, misure
concrete alle famiglie che inten-
dono farsi carico di propri com-
ponenti (bambini o anziani) con
l’erogazione in via sperimenta-
le di un «voucher di conciliazio-
ne». E’ anche prevista la nasci-
ta del servizio di Segretariato
sociale e, all’interno di questo,
di un Pronto intervento sociale,
oltre all’avvio del progetto spe-
rimentale «assistant de hame-
au-assistente di villaggio».

ENRICO MARTINET
AOSTA

Irrompe nell’aula consiliare
la domanda-tormentone: ma
il Pdl è o non è in maggioran-
za? No, non lo è. Alla risolu-
zione di Alpe e Pd che chiede-
va al presidente Augusto Rol-
landin di spiegare la «confi-
gurazione di maggioranza» e
ai consiglieri del Pdl di dimis-
sionare dagli incarichi otte-
nuti in quota minoranza ha
risposto l’aula con 22 «no», 8
«sì» e 4 astenuti (il gruppo
Pdl). Enrico Tibaldi, consi-
gliere del Popolo della Liber-
tà: «Le condizioni originali
non sono mutate, rimaniamo
all’opposizione».

La tempesta si è infranta
su scogli silenti, spezzata da
nervosismi, battute e spigo-
lose annotazioni. Il gruppo
unionista è l’unico che non
ha parlato, lasciando a Rol-
landin l’onere della prova. E
cioè che la politica, almeno
in tema di alleanze, si fa fuo-
ri dal Palazzo. Il presidente:

«Ci chiedete chiarezza? Tra-
sparenti e chiari noi lo siamo
sempre stati. Siamo qui a
portare avanti l’azione am-
ministrativa. La politica c’è
stata quando abbiamo pre-
sentato il programma che
era aperto, niente barriere.
Due consiglieri di minoran-
za hanno avuto due presiden-
ze di commissione e quello
della quinta, Gianni Rigo,
non ha certo dimissionato su
nostra richiesta, ma alla vigi-
lia delle Comunali». Ancora:
«Esiste una collaborazione
con chi ha dimostrato, come
il Pdl, di voler contribuire al

bene della Valle. Ma gli accor-
di politici, come avvenuto per
le Europee o le Comunali di
Aosta, si fanno in altra sede».

Roberto Louvin, capogrup-
po Alpe, ha sottolineato l’«equi-
voco e la non chiarezza» della
posizione del Pdl in Consiglio.
Ha mostrato un foglio con un
diagramma sul vistoso calo di
interventi del Pdl: «Mai visto
un avvicinamento così lungo e
faticoso alla maggioranza. Sie-
te tenaci, costanti. Siete partiti
come Don Chisciotte, lancia in
resta, non so se tornerete come
Sancho Panza al quale fu pro-
messo un castello e il governa-
torato di un’isola». Tibaldi ha
risposto con un altro diagram-
ma: «La minoranza non si fa so-
lo con iniziative ispettive ma
anche con atti legislativi. La di-
stinzione tra noi, Pd e Alpe è
sottile, su 31 atti della maggio-
ranza i tre gruppi di minoranza
hanno votato 17 volte a favore e
7 no. Sulla legge per il patrimo-
nio regionale noi abbiamo vota-
to contro, il Pd a favore, cos’è?
Filomaggioritario?». Poi ha lan-
ciato l’intervento di Rollandin:
«Sarà interessante ascoltare
l’oracolo di Brusson».

Rollandin: «Non credo si
debba scomodare nessun ora-

colo, è tutto chiaro». Raimondo
Donzel del Pd ha parlato di va-
lori, di «senso di responsabili-
tà», di «politica in crisi etica»,
di «degrado del dibattito come
risultato del berlusconismo
che depotenzia Parlamento e
Consigli». Ancora: «Qui aleg-
gia ambiguità». Ha poi detto
che «Rollandin tenta di dimo-
strare che l’alleanza dell’Uv
con il Pd o con il Pdl hanno ef-
fetti uguali. No, noi ci battiamo
per altri valori come abbiamo
dimostrato al Comune di Ao-
sta. Non ci vendete l’alleanza
con il Pdl per questioni di inte-
resse per la Valle. Ad Aosta
avevate promesso 800 mila eu-
ro e ora al Comune capoluogo
la Regione ha tolto un milione».
Poi gli interventi di Leonardo
La Torre (Fédération) che ha
consigliato «un corso di orien-
teering a Alpe e Pd». E di Fran-
cesco Salzone (Stella): «Un

partito di opposizione quale il
Pdl può giocare un ruolo per ot-
tenere risultati concreti. E ci
sono stati».

Infine lo scontro verbale
Louvin-Rollandin. Louvin:
«Non si esce dalla nebbia. Voi
Pdl siete sull’uscio di un padre-
padrone-paternalista. Non vi
vogliono, siete utili ma non
graditi. Rollandin continua il
rapporto personalistico». Rol-
landin: «E’ l’acredine dell’ex
che morde la corda e cerca di
istigare gli altri come dire “io
non posso, voi sì”. Io ho spiega-
to, ora ritirate la risoluzione
perché non ha senso, a meno
che non siate in caccia delle
poltrone che volete lascino li-
bere i colleghi del Pdl. E al Pd
che agita principi, ricordo co-
sa ha fatto in Sicilia, si è allea-
to con il Fli, con i fuoriusciti
dal Pdl. Se questi sono i vostri
principi, auguri».

L’
autonomia val-
dostana non è
una vera autono-
mia: lo sostiene
il professor Ma-

rio Rey, ordinario di Scienza
delle finanze all’Università di
Torino, già presidente del Par-
co nazionale del Gran Paradi-
so e docente nell’ateneo valdo-
stano. Intervenuto nel salone
di palazzo regionale in una se-
rata su «Manovra finanziaria
e federalismo fiscale» organiz-
zata dai gruppi consiliari del-
l’Alpe e del Partito democrati-
co, Rey ha sostenuto che «la
Regione Valle d’Aosta non ha
autonomia impositiva e vive di
finanza derivata, trasferimen-
ti dello Stato che la mettono in
condizione di dipendenza.
Un’autonomia di questo gene-
re rischia di essere soggetta a
un grosso condizionamento
politico». La Regione ha valu-
tato tra i 23 e i 27 milioni di eu-
ro i tagli che la Finanziaria im-
porrà al proprio bilancio, che
nel 2010 pareggia su un miliar-
do 874 milioni. In un percorso
di federalismo in cui, come ha
sottolineato Enrico Borghi,
presidente dell’Uncem (Unio-
ne nazionale Comuni, Comuni-
tà ed Enti montani), «un parti-

to al governo come la Lega
Nord minaccia un giorno sì e
uno no di abolire le Regioni a
statuto speciale», la cifra più a
rischio è il trasferimento sosti-
tutivo dell’Iva da importazio-
ne, versato dallo Stato alla Re-
gione dal 1993 dopo l’apertura
delle frontiere, che ammonta
a oltre 300 milioni di euro l’an-
no, circa un quinto del bilan-
cio valdostano.

Rey ribalta il principio di
tassazione dei Paesi anglofo-
ni: «Se i coloni americani di-
cevano "No taxation without
representation" (nessuna tas-
sazione senza rappresentan-
za politica, ndr), il vero fede-
ralismo moderno non c’è se
per ogni livello di ammini-
strazione non corrisponde
una capacità impositiva auto-
noma. In questo sono più le-
ghista dei leghisti: l’abolizio-
ne dell’Ici sulla prima casa
avrebbe dovuto avere una du-

rissima reazione da parte degli
enti locali, che invece non si so-
no fatti sentire. Il governo ha
abolito l’unica imposta locale,
la cui aliquota era determinata
dai Comuni, sostituendola con
dei trasferimenti, l’esatto op-
posto del decentramento fede-
rale di cui parla da anni».

Se il concetto di federali-
smo, sulla bocca di tutte le for-
mazioni politiche, si presta ad
una pluralità di definizioni, il
modello per svilupparlo in Ita-

lia è, secondo Rey, confuso:
«Se non ci sono correttivi, la
tendenza della finanza pubbli-
ca è il centralismo – ha spiega-
to -. Interventi come il patto di
stabilità o i tagli della Finanzia-
ria, determinati nel dettaglio
voce per voce, vanno in questo
senso». Secondo Rey, prima di
intervenire con un sistema fe-
derale, lo Stato dovrebbe com-
piere una riforma istituzionale:
«Occorre decidere se la secon-
da Camera è eletta dalle Regio-

ni o dai cittadini, scegliere a chi
restano le competenze genera-
li, ed enumerare le materie re-
siduali in capo allo Stato, valu-
tare se è più efficiente un siste-
ma di finanza autonoma o deri-
vata, decidere chi ha competen-
za sugli enti locali».

Raimondo Donzel, segreta-
rio del Pd valdostano, ha conclu-
so l’incontro: «Tutto ciò dimo-
stra ancora una volta che fare il
patto con il dittatore romano di
turno non serve a nulla».
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Sì al Piano socio-sanitario
“Sarà più attento al cittadino”

POLITICA
VOTI, VELENI E ANALISI

Il Pdl: “Nulla cambia
siamo all’opposizione”
Respinta la risoluzione di Alpe e Pd. Rollandin: “Altre sedi per la politica”

Le condizioni originali
non sono cambiate

Stiamo attraversando
una fase dialettica
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Dall’aula

“L’autonomia?
In Valle è finta”

Il professor Mario Rey: troppi i vincoli con Roma
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I E’ accettando l’invito
di Arci, sindacato di poli-
zia Siulp e «Libera» che ar-
riva oggi ad Aosta il magi-
strato Piercamillo Davigo,
protagonista di un incon-
tro alle 21 a Palazzo regio-
nale: tema della conferen-
za è la riforma della giusti-
zia. Davigo, classe 1950, è
stato sostituto procurato-
re a Milano, dove ha fatto
parte del pool di Mani Puli-
te; oggi è giudice alla Cor-
te di Cassazione. La serata
è moderata da Marika De-
maria, referente regiona-
le dell’associazione che
lotta contro le mafie.

Stasera ad Aosta

Piercamillo Davigo
parla della riforma

della giustizia
Louvin: «Siete utili

ma non vi vogliono»

Il presidente: «Parole

di acredine di un ex»

La viabilità di Pollein
I Albert Chatrian (Alpe) ha
chiesto notizie sul progetto di
riorganizzazione della viabili-
tà delle strade regionali 19 e
35 dalla Grand Place al capo-
luogo di Pollein, anche per-
ché era stato escluso dai fon-
di Fospi un progetto comuna-
le, mentre ne è stato poi ap-
provato un altro analogo, fi-
nanziato tutto con fondi re-
gionali. L’assessore Marco
Viérin ha detto che «l’esclusio-
ne era per motivi economici,
si tratta di due strade regiona-
li e il Comune non può metter-
si a fare strade regionali. Tut-
tavia, l’adeguamento e la ri-
qualificazione sono un inter-
vento di particolare importan-
za anche perché si aggiunge-
ranno altri flussi di traffico a
seguito della presenza di in-
frastrutture che saranno rea-
lizzate, quali la nuova caser-
ma dei vigili del fuoco con la
sede della Protezione civile e
la Centrale unica del soccor-
so. Già nel programma trien-
nale 2009/2011 era compre-
so l’intervento di riorganiz-
zazione, poi confermato nel
programma di previsione
2010/2012 per un importo
complessivo di 4 milioni e
200 mila euro.

Università e polemiche
I Il Pd ha contestato in
Consiglio regionale «il non
coinvolgimento, da parte del-
la società Nuova Università
Valdostana della componen-
te accademica dell’UniVda
nello sviluppo futuro dell’ate-
neo». Rollandin, nel risponde-
re, ha detto che «il dossier pre-
sentato da Nuova Università
Valdostana è un tassello del
processo in corso. In questi
giorni si è svolto un incontro
con il Senato accademico per
approfondire le tematiche e
sviluppare il confronto e la
collaborazione sul futuro del-
l’ateneo».

Contro la pena di morte
I Il presidente del Consi-
glio Alberto Cerise ha informa-
to i consiglieri che la Camera
ha approvato la mozione con-
tro la pena di morte firmata
anche dal deputato valdosta-
no Roberto Nicco. Il parlamen-
tare ha comunicato che il go-
verno italiano non ha ancora
sottoposto all’attenzione del
Parlamento la ratifica della
Convenzione e che il ministro
degli Esteri Franco Frattini ha
annunciato di avere avviato le
procedure per l’elaborazione
del disegno di legge.

LA TESI DEL DOCENTE

«Macché federalismo
La Regione vive grazie
ai trasferimenti statali»
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